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	PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

	ai sensi della L. n.170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici d'apprendimento in ambito scolastico” e delle “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento” allegate al D.M. n.5669/2011

	

	

	                                                      ALUNNO/A :

	

	CLASSE  : SCUOLA :



Nome del docente coordinatore del Team docenti/Consiglio di classe:
	Sezione 1 - DATI E INFORMAZIONI GENERALI

	(relativi all’aLLIEVO/a

	DATI ANAGRAFICI e RECAPITI

	

	
	Cognome e nome
	
	

	
	Luogo e data di nascita
	
	

	
	Residenza
	
	

	
	Indirizzo E-mail
	
	

	
	Telefono/Cellulare
	
	


	NUCLEO FAMILIARE

	

	
	Gr. di parentela
	Cognome e nome
	Data di nascita
	Titolo di studio
	Professione
	

	
	
	
	
	
	
	+

	

	L’allievo vive in famiglia      SI     NO
	[Se NO, specificare]

	

	Note/ulteriori informazioni:…………
	


	DOCUMENTAZIONE

	

	

	

	Diagnosi di
	dislessia
	disgrafia
	disortografia
	discalculia

	
	
	
	
	

	Altri disturbi specifici in comorbilità
	…………
	…………
	…………
	…………

	

	Certificazione
LA SCUOLA È’ IN POSSESSO DI: 

	Data e luogo
	
	

	
	Ente e medico specialista
	

	

	


	EVENTUALI INTERVENTI RIABILITATIVI

	

	PREGRESSI
	SI      NO
	

	Tipologia di intervento:
	 Logopedico
	 Altro
	[Se ALTRO, specificare]

	

	IN CORSO
	 SI      NO

	Tipologia di intervento:
	 Logopedico
	 Altro
	[Se ALTRO, specificare]

	Sede dell’intervento:
	…………………………………………
	Ore settimanali:
	…………

	Nominativo dell’operatore:
	………………………………………….

	

	

	

	(relativi al contesto scolastico



	DESCRIZIONE DELLA SCUOLA

	

	


	DESCRIZIONE DELLA CLASSE

	

	Eventuale presenza di altri alunni con Bisogni Educativi Speciali



	COLLABORAZIONI

	

	Scuola-famiglia
	

	

	Scuola-équipe psico-medica
	

	

	Eventuali altre collaborazioni
	…………

	

	(relativi all’allievo/a nel contesto scolastico

	Scolarità pregressa

	

	
	dall’a.s.
	Ordine di scuola
	Denominazione dell’Istituto
	Percorso scolastico
	

	
	201_/__
	Infanzia
	
	[Regolare]
	n° di anni
	
	+

	
	201_/__
	Primaria
	
	[Regolare]
	n° di anni
	
	+

	
	201_/__
	Sec. I grado
	
	[Regolare]
	n° di anni
	
	+

	
	201_/__
	Sec. II grado
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	
	+

	

	Nel precedente corso di studi è stato redatto il PDP?
	SI      NO

	

	Se si la scuola ne è in possesso?
	 SI      NO

	

	


	FREQUENZA NELL’A.S. IN CORSO

	

	Frequenza regolare
	SI       NO
	[Se NO, specificare]

	

	


	Sezione 2 - VALUTAZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI

	A) DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITà STRUMENTALI


	LETTURA

	Dalla diagnosi dello specialista:

	Correttezza: 
Rapidità: 

Comprensione del testo:


	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Velocità
	□ scorrevole
	□ lenta
	□ stentata
	□ molto lenta

	Correttezza
	□ adeguata
	□ non adeguata
	□ con sostituzioni
	□ con scambio di grafemi

	Comprensione
	□ completa e analitica
	□ globale
	□ essenziale
	□ scarsa



	


	SCRITTURA

	Dalla diagnosi dello specialista:.

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Carattere di scrittura
	□ solo maiuscolo
	□ tutti

	Copia da lavagna o testo
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Nel dettato
	
	
	

	Sotto dettatura
	□ corretta
	□ poco corretta
	□ scorretta

	Difficoltà a seguire la dettatura
	□ spesso
	□ talvolta
	□ mai

	Tipologia di errori
	□ fonologici
	□ non fonologici
	□ fonetici

	Nella produzione autonoma
	
	
	

	Aderenza alla traccia
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Correttezza della struttura morfo-sintattica
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Correttezza della struttura testuale
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Correttezza ortografica
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Uso punteggiatura
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Note/ulteriori informazioni:


	GRAFIA

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Leggibile
	□ si

	□ no
	□ incerto
	

	Tratto
	□ regolare
	□ premuto
	□ ripassato
	□ incerto

	Note/ulteriori informazioni:



	CALCOLO

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Recupero di fatti numerici
	□ adeguato
	□ parziale
	□ non adeguato

	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Errori di processamento numerico
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Uso algoritmi di base del calcolo scritto
	□ adeguato
	□ parziale
	□ non adeguato

	Uso algoritmi di base del calcolo a mente
	□ adeguato
	□ parziale
	□ non adeguato

	Capacità di problem solving
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Comprensione del testo di un problema
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	


	B) Descrizione DELLE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	PROPRIETÀ LINGUISTICHE

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Difficoltà nella strutturazione della frase
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Difficoltà nel reperimento lessicale
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Difficoltà di organizzazione del discorso
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Uso prevalente del dialetto
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Uso di linguaggi alternativi e integrativi
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Note/ulteriori informazioni:

	
	

	MEMORIA

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Difficoltà nel processo di memorizzazione di

	categorizzazioni
	□ mai
	□talvolta
	□ spesso

	tabelline, formule, strutture grammaticali, poesie, …
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	sequenze, procedure, algoritmi
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Note/ulteriori informazioni:  ………………

	
	

	ATTENZIONE

	Dalla diagnosi dello specialista:

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Difficoltà nell’attenzione

	divisa
(fare due o più cose insieme: parlare e camminare, scrivere e ascoltare, …)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	selettiva
(selezionare tra fonti di stimolazione in competizione, scegliere priorità e concentrarsi su un singolo aspetto)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	sostenuta
(mantenere l’attenzione su stimoli target per un protratto periodo di tempo)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Note/ulteriori informazioni:  ………………

	AFFATICABILITÀ

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Presenta affaticamento in compiti prolungati nel tempo
	□ si
	□ no

	Necessità di pause di recupero prolungate
	□ si
	□ no

	Necessità di pause di recupero brevi ma frequenti
	□ si
	□ no

	Note/ulteriori informazioni:

	

	PRASSIE

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Mostra difficoltà

	nell’area prassico-manuale (utilizzo di strumenti tecnici quali squadrette, righello, compasso, forbici, …)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	nell’area visuo-costruttiva (copiare dalla lavagna, affrontare proposte che richiedono una continua analisi visuo-spaziale come schemini e collegamenti con frecce, …)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	di orientamento e organizzazione spaziale (quaderni disordinati, organizzazione dello spazio foglio, incolonnamento dei numeri …)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Note/ulteriori informazioni:  ………………


	C) Descrizione DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI

	MOTIVAZIONE

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Autostima
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Partecipazione al lavoro scolastico
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Note/ulteriori informazioni:  ………………


	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Accettazione e rispetto delle regole
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Relazione con i compagni
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Relazione con gli adulti
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Collaborazione
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Rispetto degli impegni
	□ adeguato
	□ poco adeguato
	□ non adeguato

	Autonomia nel lavoro
	□ adeguata
	□poco adeguata
	□ non adeguata

	Accettazione di misure compensative e dispensative
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Note/ulteriori informazioni:  ………………


	STRATEGIE UTILIZZATE NELLO STUDIO

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Sottolinea, identifica le parole chiave… (specificare) …
	□ efficacemente
	□da potenziare
	□da sviluppare

	Costruisce schemi, mappe… (specificare) ……………..
	□ efficacemente
	□ da potenziare
	□ da sviluppare

	Utilizza strumenti informatici… (specificare) …………
	□ efficacemente
	□ da potenziare
	□ da sviluppare

	Utilizza strategie di memorizzazione… (specificare)…..
	□ efficacemente
	□ da potenziare
	□ da sviluppare

	Note/ulteriori informazioni:  Mappe, schemi, parole chiave vengono fornite dalle insegnanti.


	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Difficoltà nella pronuncia
	□ si
	□ no
	□ talvolta

	Difficoltà nella scrittura
	□ si
	□ no
	□ talvolta

	Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
	□ si
	□ no
	□ talvolta

	Difficoltà nell’acquisizione di nuovo lessico
	□ si
	□ no
	□ talvolta

	Differenze tra comprensione del testo scritto e orale  
	□ si
	□ no
	□ talvolta

	Differenze tra produzione scritta e orale
	□ si
	□ no
	□ talvolta

	ote/ulteriori informazioni:


SEZIONE D - PATTO EDUCATIVO

	PARTE I- STRATEGIE INCLUSIVE ADOTTATE PER LA CLASSE 



	Per raggiungere il successo formativo dell’alunno è necessario

· Promuovere l’autonomia personale e sociale

· Sensibilizzare la classe alle diversità come risorsa e accettazione dell’altro

· Valorizzare lo stile di apprendimento di ogni alunno

· Porre particolare attenzione alla qualità e alla gestione stessa dei rinforzi

Organizzazione dell’ambiente e procedure comportamentali

· Porre particolare attenzione all’introduzione di routine scolastiche

· Predisporre l’ambiente nel quale viene inserito lo studente in modo tale da ridurre al minimo le fonti di distrazione (compresa la posizione in classe dell’alunno stesso)

· Condividere con la classe regole sociali di convivenza e sistemi di rinforzo

· Definire compiti sociali con turnazione

· Promuovere l’attività di autovalutazione e di autoregolazione emozionale

Strategie didattico-educative

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza

· Privilegiare la tecnica del cooperative learning nelle sue diverse forme

· Applicare la didattica laboratoriale

· Fare ricorso al tutoring fra pari

· Utilizzare tempi di lavoro brevi e/o con piccole pause

· Adottare strategie di lavoro per sotto-obiettivi

· Svolgere attività particolari sulla comprensione e l’esecuzione delle consegne

· Utilizzare testi o informazioni ad alta leggibilità

· Controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente

· Promuovere processi metacognitivi

· Favorire la verbalizzazione da parte dell’alunno delle procedure utilizzate e per verificare l’avvenuta comprensione di compiti e consegne

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all'argomento di studio per orientare l'alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Utilizzare nel processo di apprendimento le opportunità offerte da strumenti informatici e tecnologici

Strategie valutative generali

· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato; valutare per “dare valore” all’allievo e al suo percorso

· Considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi

· Rassicurare gli allievi circa le conseguenze delle valutazioni

Metodologie e/o strategie specifiche

· Didattica montessoriana

· Metodo Feuerstein

· Metodo delle storie sociali per incrementare l’attività metacognitiva, di autoregolazione emozionale e comportamentale

· Token economy

· Programma Start

· Flippedlessons

· Strategie relazionali (sociogramma, circle time)

· Strategie di gestione delle contingenze in presenza di gravi comportamenti problema (time out …)




	PARTE II- DIDATTICA E VALUTAZIONE DISCIPLINARE PERSONALIZZATA
Nella compilazione si considerino solo le discipline che necessitano di individualizzazione/personalizzazione RIPORTARE NELLA CASELLA IL CODICE DELL’INTERVENTO


	DISCIPLINA
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	EVENTUALI

MISURE DISPENSATIVE
	TEMPI AGGIUNTIVI

(SI O NO?)
	STRATEGIE PER GESTIRE EMOZIONI E COMPORTAMENTIE LA MOTIVAZIONE
	CRITERI VALUTATIVI

	ITALIANO
	
	
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	
	
	

	SCIENZE
	
	
	
	
	

	STORIA
	
	
	
	
	

	GEOGRAFIA
	
	
	
	
	

	INGLESE
	
	
	
	
	

	FRANCESE
	
	
	
	
	

	ED. MUSICALE
	
	
	
	
	

	SCIENZE MOTORIE
	
	
	
	
	

	ED. TECNICA
	
	
	
	
	

	RELIGIONE
	
	
	
	
	


	
	STRUMENTI COMPENSATIVI

 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).

	C4
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5
	Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della calcolatrice con foglio di calcolo

	C6
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7
	Utilizzo di formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni

	C9
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)

	C11
	Utilizzo di testi ad alta leggibilità – testi di didattica inclusiva

	C12
	Uso di supporti attentivi come segnariga, temporizzatori …

	C13
	Utilizzo di supporti visivi e scritti per fornire indicazioni operative per autoregolarsi

	C14
	Utilizzo di forbici, righelli , squadre o altro materiale con impugnatura facilitante

	C15
	Utilizzo di quaderni con facilitatori di scrittura (quaderni per disgrafia, diari più grandi, tabelle …)

	C16
	Utilizzo di supporti visivi e scritti per fornire indicazioni operative su come organizzare banco e spazi

	C17
	Utilizzo di mappe, schemi, tutorial cartacei ma anche di tipo informatico per ricordare procedure di risoluzione di compiti


NB: In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti

	                   EVENTUALI MISURE DISPENSATIVE

             (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) E INTERVENTI DI     INDIVIDUALIZZAZIONE

	D1
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento

	D3
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

	D4
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	D6
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie

	D7
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

	D8
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi formativi

	D9
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

	STRATEGIE PER GESTIRE EMOZIONI, COMPORTAMENTI E LA MOTIVAZIONE

	S1
	Per rafforzare le autonomie, utilizzare supporti visivi e scritti per fornire indicazioni operative

	S2
	Dare dei modelli esecutivi (visivi, scritti, per imitazione, per esplicitazione)

	S3
	Scrivere dei promemoria da mettere sul banco dell’alunno o su libri o diari

	S4
	Aumentare gradualmente il tempo di applicazione ad un’attività

	S5
	Promuovere
dei brevi momenti di distacco dal compito in cui l’alunno può svolgere attività

gratificanti

	S6
	Somministrare rinforzi nell’immediato del comportamento adeguato emesso

	S7
	Usare gli interessi dell’alunno come rinforzo o dopo un’attività impegnativa o per premiare un

raggiungimento degli obiettivi

	S8
	Informare frequentemente e in modo preciso l’alunno su come sta svolgendo e come si sta

comportando soprattutto rispetto agli obiettivi da raggiungere

	S9
	Utilizzare rinforzi diversificati


	                                                        CRITERI VALUTATIVI

	V1
	Predisporre verifiche scritte scalari, accessibili, brevi, strutturate

	V2
	Facilitare la decodifica della consegna e del testo

	V3
	Controllare la gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi e della loro comprensione)

	V4
	Introdurre prove informatizzate e supporti tecnologici

	V5
	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove (sino al 30% in più)

	V6
	Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

	V7
	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove

necessario

	V8
	Fare usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

	V9
	Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti

multimediali

	V10
	Accordarsi su tempi e su modalità delle interrogazioni

	V11
	Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

	V12
	Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi formativi

	V13
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

	V14
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

	V15
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione

	V16
	Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

	V17
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	V18
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati


	Sezione 4 - RAPPORTI CON LA FAMIGLIA (E LO STUDENTE)


Nelle attività di studio a casa l’allievo:

· è seguito da un Tutor nelle discipline:  


con cadenza:     □ quotidiana □ bisettimana  □ settimanale □ quindicinale

· è seguito da familiari: 

· utilizza strumenti compensativi:

· utilizza strumenti dispensativi:

(tenendo conto che per gli alunni non DSA dovranno essere gradualmente estinti in vista degli Esami di Stato che non li prevedono)

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa:

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)

· appunti scritti al pc

· materiali multimediali (video, simulazioni…)

· fotocopie aggiuntive con spiegazioni, schemi, mappe, glossari, scalette

schemi e mappe

Attività scolastiche individualizzate programmate: 

· attività di recupero in orario extra-curricolare (per le materie previste dal piano delle attività annuali – Matematica e Italiano)

· attività di consolidamento e/o di potenziamento in tutte le materie

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi) 

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante in orario extracurricolare

             (uscite programmate nel piano delle attività annuali)

La famiglia si impegna a 

-
collaborare con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio

-
sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e nel lavoro a casa

-
verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati

-
verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti

-
incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti

-
considerare non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline
       -  Esprime il proprio consenso all’attuazione del PDP

-  Esprime il proprio consenso ed assume degli impegni. 

-  eventuali osservazioni e/o suggerimenti da parte dei genitori: ……………….

GLI INSEGNANTI

	COGNOME E NOME
	AMBITO DI COMPETENZA

	
	ITALIANO

	
	STORIA  

	
	GEOGRAFIA

	
	MATEMATICA – SCIENZE

	
	ARTE E IMMAGINE

	
	TECNOLOGIA

	
	SCIENZE MOTORIE

	
	RELIGIONE

	
	LINGUA FRANCESE

	
	LINGUA INGLESE

	
	EDUCAZIONE MUSICALE

	
	STRUMENTO MUSICALE


IL DIRIGENTE

Romina di Nardi

I GENITORI: ……………………………..

                         ……………………………..


[image: image1.jpg]


Data …..…………………………………….
CONSENSO INFORMATO

I sottoscritti …………………….. E …………………………..  genitori di …………………………………….
acquisita cognizione della disciplina vigente e dei propri diritti a tutela della privacy, individuato il ben delimitato ed indispensabile ambito di comunicazione e diffusione dei dati che saranno raccolti o prodotti, preso atto dell’adozione di ogni cautela e salvaguardia della riservatezza di dette informazioni, esprimono il proprio consenso al trattamento e alla comunicazione dei dati personali che riguardano il proprio figlio, ivi compresi quelli strettamente sensibili ai fini assolutamente necessari (D. Lgs. 30/06/2003, n. 196).

FIRMA*
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*I sottoscritti, consapevoli delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiarano di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316,337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.

	il piano didattico personalizzato è stato formalizzato nella seduta del 
	


